
 previsto in sede di  aggiornamento del Piano triennale della prevenzione della 
 corruzione, affinché il Responsabile della Trasparenza possa procedere, a sua 
 volta, nella pubblicazione  per quanto di sua pertinenza; 
 
 6) di dare mandato alla Responsabile della Trasparenza di comunicare altresì 
 l’avvenuta adozione del presente atto al Revisore dei Conti  pure nella sua qualità di 
 Organismo della Vigilanza, ex. D.Lgs. 231/2001 e al Nucleo di Valutazione 
 dell’ASP. 
 
Pavia, 31 Gennaio 2022

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Azienda di Servizi alla Persona 
Istituzioni Assistenziali Riunite 

di Pavia 
Viale Matteotti, 63 – 27100 Pavia 

 
Delibera dell’adunanza Consiliare del    31 gennaio 2023 
 
N. 7          Prot. n._______ 
 
Sono presenti i signori: Dr Pasotti quale vicepresidente 
 
    
nonché i Consiglieri: Guerini , Lodigiani , e Salvadeo 
Assente giustificata la Presidente: Domimagni 
 
Assiste il Direttore Generale: Iannello 
 
   
 
_____________________________________________________________________ 

Attestazione di legittimità dell’atto:      
Il Direttore Amministrativo     
  
   (Avv. Maurizio Niutta) 
 
Regolarità contabile e attestazione copertura 
finanziaria:   
Il Responsabile U.O.F.C. 
   (Dr. Tiziano Riccio) 
 

 
 

 
 

 
 
 

Il Consiglio 
 

Richiamata la delibera 10 dicembre 2015 n. 12/8616 di ratifica dell’ordinanza 
d’urgenza 23 novembre 2015 n. 8051, mediante la quale il Consiglio ha approvato e adottato 
il Piano Triennale 2016 – 2018 di Prevenzione della Corruzione dell’ASP di Pavia;  

Firma   
 
□ Il provvedimento non comporta 
onere di spesa 
 
□ Il provvedimento comporta onere 
di spesa 

Firma   

OGGETTO 

Aggiornamento del Piano triennale 2023-2025 per la prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza dell’ASP di Pavia. 

ASP.AOO.REGISTRO UFFICIALE.I.0004351.08-06-2023



 
Richiamata, pure, la delibera 10 novembre 2015 n. 11/7938 di approvazione del Piano 

Triennale per la Trasparenza e l’Integrità dell’ASP di Pavia per il triennio 2016 – 2018; 
 

 Vista la Legge 6 novembre 2012 n. 190, recante disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione ed in particolare 
quanto disposto dall’art. 1 comma 8 recentemente sostituito dall’art. 41 del D.lgs. n. 97 del 
2016 in merito all’obbligo da parte dell'Organo di Indirizzo Politico di adottare il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza su proposta del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, salvo 
diverso altro termine fissato dalla legge; 

Preso atto della:  
 

- Determinazione A.N.A.C. n. 12 del 28 ottobre 2015; 
- Determinazione A.N.A.C. n. 831 del 3 agosto 2016; 
- Determinazione A.N.A.C. n. 1208 del 22 novembre 2017;    
- Delibera A.N.A.C. n. 1074 del 21 novembre 2018;  
- Delibera A.N.A.C. n.  1064 del 13 novembre 2019; 

 
che hanno recepito le modifiche nel frattempo intervenute e contenenti indicazioni integrative, 
revisioni , aggiornamenti e chiarimenti in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità 
e trasparenza;  

 Richiamata inoltre la recente Delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020 denominata  
“Linee guida in materia di Codici di comportamento delle Amministrazioni Pubbliche” 
approvate con Delibera ANAC n. 177 del 19 febbraio 2020, con le quali l’Autorità intende 
fornire indirizzi interpretativi e operativi volti a orientare e sostenere le Amministrazioni nella 
predisposizione di nuovi codici di comportamento con contenuti più coerenti e utili al fine di 
realizzare gli obiettivi di una migliore cura dell’interesse pubblico; 
  
  
 Esaminata quindi puntualmente la recente disciplina ANAC contenente indicazioni 
sulle modalità di adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza e nella quale si evidenzia il carattere essenziale del Piano Anticorruzione, inteso 
come strumento di indirizzo e di sostegno alle Amministrazioni, diretto a rafforzare e orientare 
l’attuazione sostanziale, secondo un principio improntato allo scopo, non meramente formale 
e adempitivo della normativa;  

 
Evidenziato che nella stessa normativa si richiama l’attenzione su come lo stato di 

controllo sull’attuazione delle misure di prevenzione e l’attività di monitoraggio debba essere 
considerato strumento strategico per la concreta realizzazione di quanto previsto dalla Legge 
190/2012 e, a tal proposito, la Responsabile della Trasparenza Dott.ssa Magnani, presente 
su indicazione della Presidente e il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione  
dell’ASP, Avv. Maurizio Niutta, tra l’altro esponendo sui risultati dell’attività correttamente 
svolta nel corso dell’esercizio 2022, e ciò nella relazione annuale redatta ai sensi dell’art. 1 
comma 14 della legge 190/2012 da rendere, poi, pubblica sul sito web istituzionale dell’ASP 
di Pavia nella sezione Amministrazione Trasparente; 

 
Rilevato, altresì, di come sia considerato rilevante all’interno del Piano Nazionale 

Anticorruzione il rapporto, che all’interno di ASP risulta coordinato in modo continuo ed 
efficace, fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione e nuova disciplina della tutela 

dei dati personali, introdotta dal Regolamento UE 2016/679 e il rapporto tra Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione e Responsabile della Protezione dei Dati (RPD); 

 
Sentiti da ultimi i pareri della Responsabile della Trasparenza, Dott.ssa Magnani e del 

Responsabile della Prevenzione della corruzione dell’ASP, il Direttore Amministrativo Avv. 
Maurizio Niutta, anche in relazione all’efficacia e all’adeguatezza dell’attività di monitoraggio 
svolta nel corso dell’esercizio recente, scaturita dalla partecipazione proattiva alle azioni e 
alle misure di prevenzione, non solo da parte di tutti i Resp. di Servizio dell’ASP per ciò che 
riguarda le rispettive specifiche aree di competenza, ma anche dal positivo riscontro 
dell’attività svolta dall’Organo di Controllo esterno, al quale è affidato peraltro l’incarico di 
svolgere verifiche su aree specifiche dalle quali non risultano emerse criticità; 

 
 A seguito di 4 voti unanimi, espressi per appello nominale, da parte di altrettanti 
Amministratori presenti in aula; 

delibera 
 

 1) di approvare l’aggiornamento annuale del Piano Triennale 2023-2025 per la 
prevenzione della corruzione e della trasparenza dell’ASP di Pavia e i relativi allegati 
tecnici (All.1 Piano dei rischi 2023; All.2 Mappa della Trasparenza 2023) e la modulistica 
operativa (All. 3 - Dichiarazione di assenza di conflitto di interesse; All. 4 Modello conflitto 
dipendenti codice comportamento;  All. 5 Modello conflitto dipendenti codice 
comportamento; All.6 Assenza cause incompatibilità annuale art 20 DL 39/2013; All.7 
Assenza cause incompatibilità annuale art 20 DL 39/2013;  All. 8 Assenza condanne PA 
Commissari e Incaricati; All. 9 Patto di integrità 2022) nei testi che, allegati alla presente 
deliberazione, ne formano parte integrante e sostanziale; 

 
 2) di dare atto che il presente documento è stato definito attivando preventivamente 
specifico provvedimento partecipativo attraverso riunioni ed incontri con i Dirigenti ed i 
Responsabili di Servizio dell’Asp e con il coordinamento del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione; 

 
 3) di prendere atto dell’avvenuta predisposizione della Relazione del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione, pubblicata sul sito web istituzionale dell’ASP di 
Pavia, cosi come sancito ai sensi dell’art. 1 comma 14 della legge 190/2012 prevedendo 
come termine ultimo la data del 31 gennaio 2022, cosi come previsto dall’ANAC con 
proprio comunicato Presidenziale del 17 gennaio 2023 

 
 4) di dare mandato alla Responsabile della Trasparenza di ASP di far provvedere alla 
 pubblicazione dell’aggiornamento del Piano triennale  per la prevenzione della 
 corruzione e della trasparenza 2023-2025 sul sito  istituzionale web dell’Asp 
 nonché per tutti gli ulteriori adempimenti previsti dalla  Legge in materia di 
 pubblicità e trasparenza del presente provvedimento; 
 
 5) di dare ulteriormente mandato al Responsabile della Prevenzione della 
 Corruzione, Avv. Maurizio Niutta, perché, si coordini con la Responsabile della 
 Trasparenza per il correlato aggiornamento a detto Piano in coerenza con quanto  
 


